
AL 
CONSORZIO DEI COMUNI DEL BACINO SALERNO 2
OGGETTO:
Gara per l’affidamento del servizio di consulenza tecnica ambientale presso il nuovo impianto di discarica in loc. Maruzzella nel Comune di San Tammaro (CE). CIG Z8F1EF2253.
Istanza di partecipazione .
IL SOTTOSCRITTO  …………..

NATO A  ……………………………………………  PROVINCIA DI   ……………………………….    IL 

RESIDENTE A …………………………………………… IN VIA/PIAZZA………………………………………………….N

CODICE FISCALE DICHIARANTE 

 tel. ................................... email ................................................ pec ..........................................................
IN QUALITA’ DI LIBERO PROFESSIONISTA, p Iva ___________________________________________, 
CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla gara per l’affidamento in oggetto e, ai sensi degli artt. 46, 47 e 77-bis del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole della decadenza dai benefici e delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci o contenente dati non più rispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità e per conoscenza diretta,
DICHIARA
che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono a verità, e precisamente:

n.b. barrare le caselle a lato di ogni punto

· di non avere contenziosi con il Consorzio SA2;

· di non trovarsi in alcuna delle seguenti situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti pubblici previste dall’art. 80 D. Lgs. 50/2016, e in particolare:

· con riferimento al comma 1 dell’art. 80, in relazione alla pronuncia di sentenze definitive o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale, anche riferita ad un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 per i reati di cui alle lettere da a) a g) dell’art. 80, comma 1, D. Lgs. 50/2016
, dichiara (barrare i casi che ricorrono completando il successivo punto I.1):

I.1) che nei confronti del dichiarante  della presente dichiarazione (barrare il caso che ricorre):

□ non ne sono stati pronunciati oppure
□ ne sono stati pronunciati per i reati
 di seguito indicati:
	Cognome e Nome
	Data Sentenza / decreto
	Reato e pena applicata

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· con riferimento al comma 2 dell’art. 80, che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;

· di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali , secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’impresa è stabilita (art. 80, co. 4); competente per la verifica è l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate di (indicare città e indirizzo):
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

in relazione ai versamenti agli enti previdenziali e assicurativi, dichiara di essere in possesso delle seguenti specifiche posizioni INPS, INAIL:
	Posizione
	Sede di
	Matricola/Codice Ditta

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· con riferimento al comma 5, lett. a) dell’art. 80, di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, anche riferita ad un suo subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016;

· con riferimento al comma 5, lett. c) dell’art. 80, di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o l’affidabilità, consapevole che tra queste fattispecie rientrano quelle elencate alla stessa lett. c) comma 5
;

· con riferimento al comma 5, lett. d) dell’art. 80, di non essere a conoscenza che la partecipazione  determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D. Lgs. 50/2016;

· con riferimento al comma 5, lett. e) dell’art. 80, di non trovarsi in una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D. Lgs. 50/2016;

· con riferimento al comma 5, lett. f) dell’art. 80, che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 81/2008;

· con riferimento al comma 5, lett. g) dell’art. 80, che non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;

· con riferimento al comma 5, lett. h) dell’art. 80, di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19 marzo 1990 n. 556;

· con riferimento al comma 5, lett. l) dell’art. 80, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

· con riferimento al comma 5, lett. m) dell’art. 80, di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del cod. Civ. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;
· che non sussistono a carico dei soggetti di cui all’art. 85 del D.L. 159/2011 cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 10 della L. 31.3.1965 n. 575 e dell’art. 67 del citato Decreto 159/2011;

DICHIARA, INOLTRE,

· di possedere i “Requisiti Minimi” indicati nell’Avviso Pubblico come sopra dettagliato;

· di aver preso attenta visione dell’avviso di selezione e di accettare incondizionatamente tutte le disposizioni in esso contenute;

· di essere a conoscenza del divieto di subappalto.
· i dati personali raccolti saranno utilizzati esclusivamente per adempiere agli obblighi legali, fiscali e contabili previsti dalle leggi;

· i dati personali non saranno oggetto di comunicazione e diffusione fuori dai casi consentiti dal D.Lgs. 196/2003 e dalle modalità dalla stessa previste. In particolare , in adeguamento ai princìpi di trasparenza di cui all’art. 18 della L. 134/2012 “Amministrazione aperta”, potranno essere pubblicati i  dati personali come individuati dalla norma richiamata;

· Titolare del trattamento dei  dati personali è il Consorzio dei Comuni del Bacino Salerno 2 – Via L. De Bartolomeis n.11- 84100 Salerno.
Data   …………………………………

Firma del dichiarante

______________________________
Allegati:

· copia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore 
MODULO A


DOMANDA DI PARTECIPAZIONE








� Elenco reati previsti dall'art. 80, comma 1, del Codice:


a)delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 


b)delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del codice civile; 


c)frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 


d)delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 


e)delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D. Lgs. 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 


f)sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 4 marzo 2014, n. 24; 


g)ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.


� Devono essere dichiarate tutte le condanne penali subite, ivi comprese quelle per le quali si abbia beneficiato della non menzione, ad eccezione di quelle relative a reati depenalizzati, ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero in caso di revoca della condanna stessa. A tal fine, il concorrente è tenuto a leggere attentamente le indicazioni fornite nel disciplinare di gara.


� Rientrano tra le fattispecie di gravi illeciti professionali: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.





________

pag. 1 di 3

